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TORINO, 22 FEBBRAIO 1878. 





ITALIA 


Discussione del progetto di legg 


sull'ordinamento dell'esercito. 


Crediamo utile di riprodurre dagli Atti del 


Parlamento Il discorso pronunzinto dall’ono? 


deputato Favalo nella selnta, del 17 febbraio, 





L'onor. Favale, dopo aver jautilmeute i 


torrogato il ministro della guerra sulla somma 
‘lio esso ntenderelibo richiedere al Parlamento 
‘affine di porre) în atto 
l'ordinamonto da esso proposto) così intraprese 


per il suo bilancio, 





‘a discorrere: 


‘Alenni mieì onorevoli colleghi, © fra 
gli altri l'on. Fambri, che credo molto 
competente, mi dice che per riconoscere 
esa portata daî nuovi! 
ordinamenti militari, bisogna prendere 
per baso la cifra de’ bilancio di que: 


quale! sard la 





stanno, Ora la cifra do. bilancio di qu 
st'anno è appunto ‘di lire 178 milioni. 





To eredo che questa cifra non;;sin ba- 


stevolo per attuare l'ordinamento. mili 
tare escogitato dall'on. Ricotti; 
nelle vario relazioni che precedono i pri 
‘getti presentati esso accenna alla neces 
sità di considerevoli anmenti di spesa, 


Ma, prendendo tuttavia per base la ci- 


fra di liro 178 milioni, io credo che qu 


sto mon è compatibile col sistema finanzia» 
rio proposto dall'on. Sella nella tornata 


del 12 dicembro 1871, 
Il ministro delle finanze in quella toi 


nata dichiarava che, detratti. (dall’attivo 


del bilancio gli introiti dell'asse ‘ecel 
siastico è dal paselvo lo spese per lo fe 


rovio, por rimborsi di prestiti, e compn- 


tato il prodotto delle imposte nuove 





ditati 


dello Stato. Noi perciò ‘abbiamo 16 mi- 
Iioni di più sul bilanoîo della guerra, 
‘abb'amo 28 milioni in più dallo sbilancio 
previsto dall'onorevole: Sella per portardi 
‘nel quinquennio al pareggio delle finanze, 
daliqualo sismo dunque allontanati di 
altri 46 milioni. 

In presenza di queste cifre; io domando 

como ai provvederà all'avveniro delle fi- 
pr. [nanze dello Stato. 
Noî abbiamo solo tre vio. In primo! 
inogo possiamo provvedervi ‘con impre: 
‘titi, ma. già la Camera deliberò che non 
si ricorrerobbe, a prestiti por il quin- 
‘quennio 1872-76; del resto gli imprestiti 
non farebbero che accrescere sempre mag- 
giormento il disavanzo del bilancio dello 
Stato. Dobbiamo noi provvedervi. coll’an- 
mento della circolazione cartacea? To 
oredo che la discussione)'che abbiamo a- 
vato in questi giorni abbia tolto ogni 
pensiero di ricorrere a questo pericolusu 
‘sspodiente. Non Gi restano che lo ju- 
poste. 

Ora, vogliamo noi aumentare. la fon- 
diaria? La fondiaria che già ci consuma 
30 per cento del reddito del proprie- 
tari! Quali miglioramenti agricoli, quale 
produttività potremo noî avere: se umen- 
tinmo ancora, quest' imposta? Dovremo 
noi accrescere In tassa sui fabbrienti 
quando essa'giì assorbe Il 28 od il 29 
per cento del reddito? Dovremo noi au- 
mentore la ricoliezza mobile quando già! 
ln facemmo, ascendero, al 18 e 20 per 
cento? La ricchezza mobile che arresta 
lo sviluppo industriale e commerciale del 
paese, cle già colpisce perfino le casse 
di risparmio ‘e gli ospedali, che. para- 
lizza lo estendersi dell'istrazione ‘pub- 
blica ? 

Or sono pochi giorni, nella discussione | 


ei 











o 


te 


le 
N 


è 


degli aumenti naturali delle imposto, lo 
shilancio dol 1973 ascenderebbe a 50 i:| 
Toni, 

Ora in quella atessa relazione dell'on. 
Sella era posto per base che il. bilancio 
dol Ministero della guerra non dovesse 
superare la spesa di 160 milioni. Noi 
aies0 dunquein presenza di un aumento 
di 18 milioni per lo meno sul bilancio 
della guerra, 

Cid/posto, fo vorrei domandare conl 
quali mezzi noi provvederemo a questo 
amento di spese, e tanto più pari ne- 
cessaria questa interrogazione în quanto|7 
mentre l'onorevole Sella prevedeva che 
‘nol bilancio. corrente, il deffcit. sarebbe 
ridotto a 50 milioni, în quest'anno, ub- 
biamo 78 milioni di «bilancio anche dopo| 
fatta la detrazione sia dell'introito del- 








del bilancio dell'istruzione pubblica , si 
lamentava che i Comuni non fscessero 
quanto dovevano per l'istruzione pubbli- 
ca; ebbene, giudicate dal 
so tali aconso' siono giuste: Io conosco 
‘un Comnno în cui in benefattore lasciò 
‘mille lito di rendita, or sono pochi anni, 
per l'istituzione: di un asilo d'infanzia; 
dr bene, questa rendita. di mille lire, col 
ita direttamente dalla tassa di ricchezza 
mobilo, dalla tassa di mano-morta , col- 
pita indirettamente per la ritenzione aullo 
‘stipendio del maeatro, è stata ridotta al 
0 lire, Noî abbiamo dunque un'imposta 
del 26 per cento sull'istruzione pubblica, 
To domando se con quest’imposta sia pos- 
ibilo clie il paese progredisea , che il 
pacso si sviluppi nell’industria e. nella 
moralità. Dobbiamo noi aumentare lo tasse 





lente fatto 


l'asse ecclesiastico, 


rimborsi dei prestiti, sia di quelle per 


ferrovie che si costruiscono per conto 
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SOMMARIO. — Uu figlio. vizioso od tn pe- 


dire brontolono — Sal lavoro — Sete 
fancato parricidio — F: 
rimento di un cavallo — La premura, 

visitare uu'ammalata — Figlio ravveda 


— Puro genero 





Tlatifondi che il siguor Giannobbi Pa-| 
cifico, da Strada, possiede în Pianmar-| 


tino, territorio 





dalli Domenico ® Pacifico padre & figlio 
Palpatelli, i quali vanno d'accordo come 


le campane rotte. 


Il figlio è poco rispettoso, e. pieno di 


vizi: il padre a sua volts è nn intoll 


rante taroccone. Quindi i rimproveri, lo 
quistioni, i diverbi, le risse fra di loro 


sono sempre all'ordine del giorno. 
Al 1° di luglio 1870 tagliavano dea 
4l grano nel campo detto della Vigna. 
— Papà, dica il figlio, ho sete. 
— Là c'è la bottiglia, bevi. 


— Ma io ho sete di vino buono 6 non 


di posca, 


— La beve il tuo papà che è vecchio, 


la puoi bere anche tn che aci giovan 


— Ho sete di vino buono e non di po- 
sca, hai capito? Vado a casa a berne un 


bicchierino. 


— In casa non ce ne ha del vino buo: 


ia delle npese pet 





di registro? Esse giù sono tali che impo- 
‘discono perfino la conclusione delle tran- 
sazioni civili e commerelali. 


le 


re ee 





no, ed in cantina non puoi andare, per- 
oliò tengo la chiave in saococeia. 

— Ebbene dammi la chiave, 

— Non te la do. 

— Iola voglio. 

— Ed io non te Ia voglio dare, 

Tre ln prenderò colla violenza. 

dil ‘Tal cosa dicendo, l'irriverente figlio) 

‘digli salta addosso, gli prende con violenza 

to|la chiave della cantina, e; corre. verso 
casa. 

Il pagre gli vorrebbe tener dietro; ma 
nl arresta al vedere il padrone sopra il 
proprio cavallo, che al gran trotto d'a 
quella volta diretto. 

— Buon giorno, Domenico, gli dica il 
padrone quando gli è vicino. 

— Havvi qualcho cosa di nuovo, si: 
‘gnor padrone, per venir qui, in quest'ora 
‘con un caldo così straordinario! 

— Mia sorella è moribonda in Cingoli, 
vado a vederla forse per l'ultima volta, 

Oh, povera Giulietta, m'inera 

— Lega il cavallo ad un albero, cd 
io vado per questo sentiero. dal medico, 
che mi si dice trovarsi a villeggiare 
nella sua cascina: al ritorno lo prendo e 
[col medico andrò in Cingoli per vedere 
[ancora la cara Giulietta, 

Il padrone s'avvia a piedi pel sentiero 
‘del bosco; il Domenico lega. il cavallo 
‘ad un albero, ed il figlio intanto beve 
nella cantina, Siccome non ha biookiere, 
mette il muso alla spina della botte del 








di 





Cingoli, sono coltivati 





sì 
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Ed ora è poco Il procuratore. del Re 
presso il tribunale di Milano, accen- 
nando alla 'diminazione delle cause civili, 
osolamava che ormai la ginatizia è troppo 
‘cara perchè i contribuenti possano pro- 
catarsola. 

Noi abbiamo inoltte lo Imposte di con- 
‘sumo; queste imposto terribili che ci mi- 
nacciano la questione sociale, Noi, quando 
votiamo spese «l imposte, siamo soggetti 
ad una pericolosa illtaone; noi abbiamo 
solo presenti-agli occhi le grandi e splen- 
dido città come Roma, Milano, Firenze, 
Napoli © Torino; ma le città, 0 signori, 
non rappresentano appena che un griarto 
della popolazione totale del paese. Biso- 
(gna ‘andare alle popolazioni delle cam- 
pagne, che formano; i tre quarti della 
nazione, per vedere in quale stato di mi 
eria esse si trovino. Ora sono setto anni, 
scoppiò nella valle d'Aosta il colèra. 1 
medici. che farono Id ‘mandati’ dal Go- 
verno por investigare le cagioni per cui 
‘si era sviluppato în modo così intenso ji 
colàra in mezzo a quei monti, dove l'aria 
è così pura e snna, trovarono, che quei 
poveri montanari mescevano certe erbe al 
pane, affinolè esso fosse di più lunga e 
difiile digestione. A tala è lo stato delle 
nostro popolazioni. rarali! 

Né questo,, disgrazintamente, è ui caso 
‘socezionale. No, 0 signori, nello ntense 
nostre campagne più fertili lo condizioni 
dello classì Javoratricifnon sono migliori, 

Or sono pochi mesì, traversando fo la 
fertile collina che divide il Canaveso dal 
Biellese, mi fecl portare il mio piccolo 
bagaglio da un giovinotto di 12 anni, al 
‘quale aveva promessa Ja mancia di 2 
lire; Io gli domanda: « Dimmi che cosa 
farai ta di questo danaro? Che cosa ti 
‘comprerai di bello? » Ed egli mi rispose: 
= AU! io lo darò alla mia madro perchè 
ne compri del sal. r «[Ma come! com- 
prar del salo? » « Signore, è tanto caro! 
per noî, povera gente, il nostro danaro 
va tatto Il. » 

Signori, ogni volta che io ‘debbo vo- 
tare una spesa, penso che fl sale per la 
povora gente è molto, ma molto caro, 

Quando vedo un giovanetto clie nella 
(età di 12 anni, in questa età delle spe- 
ranze, dei giuochi, della spensieratezza, 
già è travagliato dallo preoccupazioni 
‘sul caro prezzo del sale, ol! signori, fo 
non mi sento più il coraggio di andare 
‘avanti in nn sistema di ‘spese che non 
può condurei che od'a nuove imposte, 
‘ovvero alla rovina finanziaria. Badiamo 
# noi, noi seminiamo germi terribili di 
malcontento che riineranno Je nostre j- 
atituzioni, poichè i fatti cle ho citati 
‘non sono certo eccezionali, 

To me ne appello agli stessi deputati 















vino bnono °e trangugia vino in gran 
‘quantità, 

Quando si trova sazio, anzi più che 
sazio, ritorna al campo. 

— Prendi, papà,fla chiave, 

— Ci fu il padrone, non avendoti ve- 
‘duto anl lavoro, chi sa che cosa dirà! 

— Dice ciò ele vuole, jo aver seto 
‘di vino buono. 

— Quanti bicchieri ne' hai bevuto ? 

— Non l'ho misurato: ho messo ls 
bocca alla spina, e ne bevetti finchè ne 
ebbi bastanza, 

— Chi sa quanti litrl no avraî trai 
[gugiato, ubbriacone, vizioso, poco di 
buono ! 

— Papà, sta gitto, perchè adesso non 
‘ho voglia di sentirmi a rimproverare, 
non ho voglia delle tuo solito prodiche ! 

— Ed io ho voglia di sgridarti, 

— Ebbene sgridami finchè vuoi : vado 
‘è coricarmi all'ombra o dormo. 

— A momienti arriva Il padrono e ci 
‘manda via tatti e duo dal suo servizio. 
— A me non importa nulla del pa- 
‘drone: lo faccio como mi pare © mi 
piace, 

I vapori del vino cominciano a svi- 
Iupparsi, ascendono. al capo, ed il Paci: 
fico non potendosi reggere in piedi si co- 
rica vicino al cavallo sotto l'albero. 

— Vieni a lavorare, gli dico il padre. 
— Lasciami dormire..... non fmportu= 
narmi. 











deputati dello provincie, meridionali 
‘domando loro 





vivere essi e lo loro povare famiglie? 


possiamo ancora aggravare i tributi. 


debbo fare. ancora; 


rata in caso ili bisogno? 


sammo del corso forzoso.. 


rovina economica, pubblica e privata 


trici suranno ridotte nella più equal 


+ [lida miseria. 

Quando avrete. sotto ‘la armi 300,000, 
‘500,000 nomini, anclie un milione d'uo- 
che partiranno! dalle case loro coni 


mini, 


della ricca Lombardia, me né appello ai 


con una lira, 80 0.60 
centesimi di salario al giorno possono 
‘viver: quei poveri contadini, e, se dovento 
‘ancora. colle imposte. assottigliare loro 
‘quello scarso alimento, come potrebbero 


Quente sono pur troppo le condizioni 
‘del paese, 0 signori, e io chieggo dun- 
‘que se, in presenza di queste condizioni, 


Ma rin'altra domanda più grave io 
lo vi domando se) 
‘apendondo  eccossivamente. negli arma- 
menti noî aumonteremo le forze della 
nazione e se noi la troveremo meglio pa: 


Noi vendowmo le ferrovie, vendemmo] 
i beni demaniali, vendemmo ii beni er- 
lestastici, i canali, ‘alienammo il mono» 
polio del tabacchi, noî già oramai abu- 


Tn vi voglio tuttavia concedere che po: 
temo, ancora tirare avanti un anno o due 
con qualche nuovo espediente finanziario; 
ma, ditemi, che fareste voi quando scop- 
piasso la guerra? A quali mezzi ricor- 
eresto? A qual saggio ascenderebbe l'ag- 
gio sulla carta moneta? Noi avremo la 


lo classi che ora sono ‘agiate. saranno 
ridotte alle strettezza e le classi Javora- 


5 milintdi di attivo, con nol che ne siama 
Separati da 9010 miliardî di passivo? 
To credo cha i confronti bisogna trovarli 
‘nei termini che possono paragonarsi, non 
in termini affatto opponti. Bensì possiamo 
trovare nella storia: della Priasia esempi 
da imitare. 

La Prassis, dopo che fa sconfitta a 
Jona, trovò Il modo dl rivendicare la sua 
indipendenza e dl risorgere più potente 
di prima; e lo trovò perchè 4 anoì mini. 
stri seppero organizzare la milizia forte» 
mento, ma con minima spesa, Ecco il se- 
grato che noî dobbiamo cercare; ecco il 
miracolo che dobbiamo fare, se non.vo- 
gliamo, mentre. cerohiamo la difesa del 
Paese, rovinarlo economicamente. La Prus- 
(în stessa, prima della guerra del 1866, 
#pendova assal meno di nol. L'Italia dal 
1890 al 1888 speso 100 milioni ‘all'anto 
‘dl! più che non ne spendesse nello stesso 
‘tompo la Prussia, che in quel periodo ri- 
faceva il ano armamento; e la, Prossia 
con 165 milioni all'anno potè portare sul 
campo dì Sadowa 214,000, (uomini, riser- 
‘vando ancora 100,000, nomini contro gli 
eseroiti dell'Hannover e Francoforte. 

To dunque credo che, prima di votare 
‘quest'ordinamento, nol dobbiamo bene in- 
‘dagare se con questo ordinamento che ci 
porta tante spese, noi non indeboliamo 


‘maggiormente il paese invere di rinfor- 
zarlo. 


Il Piemonte; dopo la battaglin di No- 
vara, cercò di sviluppare quanto potà i 
suoi armamenti; ma l'economia fu sempre 

la base principale; ‘e. 59 non ci fosse 
stata l'economia, la. reazione clericale, 


el 





de 





la disperazione nel onore, ditemi, 0 si 
[guori, che esercito avrete? Inveco di aver 
' soldati di Goito e di Pastrengo, aytet 
f soldati dî Novara, Avrete. stupenii , 
Hnauditi atti di coraggio individuale, ma 


partito 


che, profittando del malcontento delle po- 
polazioni prodotto dallo anmentato tesso, 
poco mancò che mandasse a sbaraglio il 

liberale e compromettesse. per 


voi non avrete l'eserelto della vittoria ! 
Quando ci si vnole indurre a fare speai 
militari, cl si va citando l'esempio dell 


‘dica larglo somme nl suo armamento. 
a 


della Franoîa, 


ltassa di ricoliezza mobile; la Franc 
[nm ‘commercio internazionale 





‘gliori condizioni del nostro. 


Il figlio si alza è reagisce. Tutti due 
‘abbracciano, lottano e si gettano a_ pi 


poggio dal figlio, il quale, noceso 


‘a casa, prende fl fucile, che è carico 


altre nazioni, e fra ls altre ci si addita| 
la Franela che, dopo lo suo sconfitte, de: 


Questo esempio non regge; il nostro] 
oredito e le condizioni nostre economiche 
generali sono assai inferiori a quelle 


La Francia, signori, lha' nua imposta 
fondiaria molto minore della nostra , ba 
‘il sale a minor prezzo dell'Italia; la 
Francia finora non ha il macinato, nè la 
ha| 
quintaplo 
del nostro; ed il su0 bilancio, anche dopo 
4 disastri sofferti, è ancora in molto mi. 


Ci sì pone pur sempre davanti l'esem- 
pio della Prussia, Ma come potremo noi 
confrontarci colla, Prussia , la quale ha 


— Va almeno a dormire a casa, che 
Il padrone: non ti veda. 

— Voglio dormir qui per far dispetto] 
‘a te ed al padrone : tn sei un padre bric- 
(cone, intollerante, senza ragione. 

A questo. parole il padre lo avvicina 
faribondo, © con un bastone lo perenote. 


ripreso reciprocamente a terra, colla mala 
‘sdegno, appena si può svincolare, corre 
palla di mezz'onola, e ritorna col cane 


inarcato e colla canna rivolta al padre. 
Questi faggo © quogli preme la molla, 


'sompre l’onità d'Italia, avrebbe. preso 
‘pienamente il sopravvento. 

To conchiudo il ‘mio discorso dicendo 
‘bhe mai nessuno Stato pnò elevarsi a 


grandeforza militare senz'avere una buona 
finanza. 


Federico II di Prussia (giacchè è di 
‘moda citaro Ia Prussia) , quando ordiva 
lo sue guerre contro l’Austria, e quando 
fa minacciato da tutte le potenzo , trovò 

impre nel tesoro di riserva la baso ed 
il fondamento dello sue vittorie. 

Il Piemonte stesso che seppe avere una 
importanza assai maggiore nei Connigli 
d'Europa di quanto portasse la sua po- 
polazione, Il Piemonte atesso , dico, sem- 
pre ceroò nelle finanze il più solido ap- 
poggio della sua potenza. 














To conchiudo dicendo che non si pos- 
‘sono decretare grandi spese militari, senza 
sapere ove prendere i mezzi per pagarle, 
e che è vano il credersi forti quando lo 
esercito è sproporzionato con le risorse 





figlio aveva di nuovo junreato il ‘cane; 
tenendo Il fuoilo în atto di spararlo con- 
tro di lui, ripard in fretta dietro Îl ca- 
vallo; 6d il figlio scattando l'arma, colpì 
l'animale in una cosela. 

Rimasto per buona sorte incolume, il 
vecchio genitore corre alla cascina del 
Carletti piangendo e dicendo: Son salto 
[per sn palmo, altrimenti sarei morto! 

In questo frattempo arriva il padrone 
malcontento della sua gita per, non aver 
trovato 1l medico; tatto grondante di su- 
‘dore, senza clifedere: nessuno por la gran 
fretta che ha, alega Il cavallo, salta in 
sella e sprona l'animale per giungere 
presto in Cingoli. — L'animale fa pochi 


si 
iù 





di 


,\fuoco. Il padre nel fuggire inciampa © 


Per fortana l'arma micidiale non prende 


(cade n terra. Certa Maria Boraccioni, 
che igola nel vicino campo, sentita la 
‘percussione dell'arma e visto Îl vecchio 








fortemeni 





Passi © poi sì ferma, Il Giannobbi sprona 

il cavallo cammina con tre 
gambe solamente, e fatti ancora pochi 
‘passi cade. 


lotti por chiedere afuto. 
— Presto, prosto, Pacifico ha nocis 





piceino, sviene, cade,* 
— Chi ha ucciso? domandano Carlett 
Luigi e Mazzola Antonio ad una voce. 


lspira appena esi contorce. 
Frattanto si 
zione. 








Il padre si era rialzato, e visto che 


‘a cadere; ‘crede che questi sia morto: 
piena di spavento corro alla cascina Car- 





Le manca la parola, il cuore sì fal 


La Boraccioni non. risponde più, re- 


nte ‘una forte detona- 


— Domenico, Domenico, chiama e grida 
il Giannobbi. 

Vedo il figlio. 

— Pacifico, che cosa avvenno al mio 
‘cavallo? 

— Nom 80,,... non 0 mala... 
fregato contro, l'albero. 

— Imbardami subito quello della mae- 
seria ondo possa giungere in tempo a 
Cingoli, e poi corri immediatamente dal 
veterinario perchè venga a visitare e a 
‘medicare questa povera bestia. 

In un momento il signor Giannobbi, 
Tsonza accorgerai di nulla, è sul cavallo 





sarà 





ti 





nl 












































economishe del paese ; tale sistema non 
può ol: conduroi. a terribili delusioni, 
come vi furono condotte le ‘nazioni ‘cho 
non curarono prima d'ogni cosa di asse: 
stare su salda base lo loro finanze, 


Biella, — Lunetì giunse a Biella la salma 
di monsignor Losanna, e si celebrarono colà 
solenni faverali ‘a cul'prese parto tutta. Ja po- 
“olaziono, davvero doletitinsima. 

‘Vintorvennero, oltre.i canonivi, gli istituti 
capitativi, gli istituti scolastici. «i ‘pubblici che 
iivati, le confraternito, molti parroci. del cir | 
Gondatib; i sacerdoti. collegiali d'Oropa, le 
‘autorità ‘goverastive © municipali, gli ammi» 
nistratori dei corpì moràli; ln Società opernia| 
di Biella el altre del circondario e finalmente 
i poveri, a cinscuno dei quali dovera toccare 
tn lia, 


Bologna, 20, — Il Tribunale correzio. 
nolo ba condannato a tre'mesi di carcere quell 
tal sig. Filippo Manservisi, che. nello scorso 
dicembre assalì © percosse sulla pubblica. vin 
© in dieno meriggio il professore Ginseppe Ce- 
neri. 

Palermo. — Scrivono da questa città : 

Da qualcle. tempo erasi notata una certa 
qesiiouza cd una quasi sistomutco maniera 
i alterazioni‘ nei! co-tatori del macinato, con 
falsificazioni or di n pezzo, or di tn altro, 
meoreè cui \rinscivasi a neutralizzare il con 
trello, mecbauico della quantità della molitura. 

Rivolto le più accurate Investigazioni sigli 
‘autori di tale gravissimo reato ; si giunse » 
penetrate come. taluni artisti méocanici ‘a 
ciati, è coll'accordo di alcani mugnaî, fossero 
stati quelli che cransi dati a quella turpe 
‘speculazione in vasto proporzioni. 

Rasseguata tale; scoperta all'autorità 
iaria , furono autorizzate molte perqui 

retehi' arresti, dalla cni esecuzione si rac- 
‘colsero brillanti risultati, essendosi sequestra 
© punsoni e bolli falsi, ed altri oggetti var 
Tnservienti alle falsificazioni, 

Lia. procedura: fe alla eingolarissima 
celerità ‘com cui sl è condotta dal giudice iatret: 
tore, coll'intergouto del procuratore dol re, 
è giù a buon put 



































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale dol 10 febbraio ren 





1. Un regio deereto (u. DIV, parte 
suppl.), del 1 geunaio, che autorizza un ao- 
mento di capitale della' Cassa di sconto di 
Speria. 

9. Un regio decreto (n. DY, parte 
‘suppì.); del 19 gennaio, che nitirizza la Ban- 
ca Popolare, Cooperatita,; Agricola, Commer= 
ciale sedenté in Castellazzo Bormida. 

8. Disposizioni nel personale gindizia- 

‘ad in quello dei notai. 
© Carnovale di Torino 1878, — 
Ventesimo bollettino, 

Oggi primo gioro della gran Fiera Enolo- 
gica nel recinto" di Piazza Vittorio Eninnnole. 

Sono oltre centomila bottiglie e centinaia di 
picuoi. fusti chi aspettano il'gindizio del Giurì 
6 quello del pubblico! 

All’oma poîm. sulla stessa! piazza prima vap- 
presentazione della 
Bella Gigin Soverchio-Coperchio. 

Lo sedie numerate ai distribufscono, sino 
alle ore 11, .al Palazzo: Carignano, e quindi 
‘igli sportelli dello steccato, 

‘Alle quattro în Piazza Costello dal buco Est 
del Palizzo Madama prima partenza per il 
Centro della Terra. 

ZI treno gi compone di olo vette di prima 
classe, nolle quali i viaggiatori non enramzo 
precipitati che mediante Jo sorso di line 
cinque; 


























Niente prura! 

‘Alla sera nel Palazzo Carignano. cre disci 
l'Indescrivibile gran veglia fan- 
fasticn/ medioevale del Gran Bogo 

Diafida di Montebetco. 


«n Gran Bogo. — Per Ia veglia fu 
tustica medioevale che avrà luogo questa 

















della masseria: sprona, batte l'animale e 
vola a Cingoli. 

Nella coincidenza di tanto cose i va- 
pori del vino passano dal Pacifico Palpa- 
celli quasi per nn effetto magico: riac- 
quistata Ja cognizione, esto lega le gambe! 
del cavallo onde poter estarre la palla 
dalla coscia: si mette ad operare ed in 
questo, mentre, viene sorpreso. dalli Car: 
letti e Mazzola. 

— Che cosa hai fatto Pacifico? gli d0-| 
mandano. 

— Titti! zitti! aiutatemi ad estrarre la 
palla, 

— È vero che 
il tuo papà? 

— Zitti! caviamo lu palla prima che 
giunga _il veterinario, forse il. padrone 
mi previene, lo manderà egli stesso da 
Cingoli. 

Mazzola tira faori il ‘sno coltello; ta- 
glia Ja pelle e la carno della bestia sino 
alla profondità di un dito e mezzo circa, 
dove trova la palla che estrae, 

— Meno male, più nessino vedrà que: 
a palla, esclama il Pacifico tirando un 
lango sospiro, e mio padre dov'è? 

— È alla nostra cascina. 

— È incolume? è affannato? è adirato 
contro di me? dite, parlate, 

— È affannato si, ma incolume. 

— R adirato? che cosa dice?.... condu- 
ceto il cavallo nella stalla, jo vado. dal 
mio papà. 

— Che cosa vuoi ancora da lui? 


varasti il fucile contro 








‘al palnez0 Carignano; le sale si apriranno alle) 
cre nove è. messa. 

Le carrozze, per giungere in piazza Carlo 
i 
‘geinee. 


‘% Meneghine a Torino, — Al no 
‘stro. carnevale, Meneghino sarà. rappresentato 
‘da due brillanti giovani milanesi, | quali giu | 
‘Ron. oggi fra nol per prendere parte alle i-| 
re fest 


< Forestieri a Torino, — L' ac. 
‘totrenza dei forestieri alla nostra città è gran: 
"esime; già fn d'ore non trorati. più il m 
omo) buco da fcearrici, anche nelle locande 
di ultim'ordine:' nou fu mai maggiore (il con- 
corso, neppure ne' bellî è primissimi. tempi di 
‘nenti festegginmenti; quando si avora qui la 
capitale. 

Tataato il tempo fereno © sato sembro pr 
metterei per domnni è giorni segnenti un be 
lissimo solo /con tutta l'allegria e tutto il ca- 
lore che: è capace di diffondere, 


Convitto nazionale. — Albino 
‘asoitito diversi trattenimenti drammatici e 
nusicali fu questo meso forti dagli alunni di 
quosto,floridissimo Collegio, 

Non furono semplici recite alternate. con 
qualslie suonata ; furono scelte. commedie € 
draunmni e furde piasevelissimo per cu un iu 
‘mero gratde di ‘attori eutrarolio iu scesa, 
rima i più grandi, poi i mezzani, poi i bam 
bini poco! più che ottenni. "Tutti scstenuero la 
parto loro con sicureaza, cou brio, con riva. 
cità, can sentimento educato, ceu tratto gei- 
tile, meritandosi moltiplici appluvsi. 

Negl'intermenzi si. ‘udirono scelti. persi di 
‘musica per piano © lariowit, o per piano, 
Fioliuo è auto, ed ini. patrictioi, ‘morali. e 
festevoli cantati da cori di grandi e di piccoli, 
Con singolare fivore. poi fu accolta Ja iovità 
dello avere in quest'anho conmbibato il cauto 
‘dei piccini con ‘grazioni e artiti movimenti 























ei mestieri. 

Nella rappresentazione dì mercoledì, 19, cen- 
totreuta  convittori iu tenita di parata. erano 
Schierati in armi, su doppia Ala per far ono: 
revole accoglienza al siuidaco della città, fi 
l'assessore per l'istruzione, al R. provredi: 
tore agli studi 6 a consiglieri comunali! che 
‘vollero colla, loro. presenza ‘confortare. quei 
buoni giovanetti. E dobbiamo dire che fu me- 
ritata la, bella testimonianza questi. 
atittuto, il quale per risultato di studi © bontà 
di disclplina e di edncazione, come. per fre: 
‘atcuza di alunaî, tota cha ‘non può bastare 
'alio domuule, primeggia fra tutti i Convitt 
‘governativi d'italia. 


‘ Veglioni. — Anclo stassera îalli mi 
tutta la fica © 

Allo Seribe l’orelestra. del cav. Bertuzzi 
eseguirà i seguenti ballabili 

All'improveiso — Palka di Strauss: 

Collo penna — Mazurka dello stesso, 

Vivere cl amare — Valeer di G, Favst, 

Di ritorno a'casa — Polka dello stess 

“Sulle vive del Reno — Gran valeor di Ki 
lor Bela, 

AI Carignano gratide {laminazione porcata 
del ‘chiaro cav. Ottino e l'orchostra. diretta 
[dal Vannini sutnerà stassera , fra i scelti 6 
vacinti ballabili, i seguenti è 

Festa di beneficenza — 
Anovissimo , scritto appositamente e dedlento 
lla Societt. 

Tutti in costume — Polka di Palestrina. 

Linda — Mozurka di Drag. 

Tl'primo bacio — Marurka di R. Van 

Domani eera, a questo stesso teatro, straor- 
'linaria veglia" danzante ‘con Jliuminazione 
[gioruo ed orchestra btimerosa, 









































Morti denunciati all'iificto dello. stato civile 
il giorno 20) febUraîo 1878. 
Saletta Eugenia, d'anni 18, di Torino —| 








[Coccolo eur. Frantesco, id. 49, di Cumiana, 
dottore in — Pastore Ce: 
Iastina, Sd. 0, di Cuneo, sarta — Mellana 





[Anna ata: Gautuzzo, id. ‘78, 
ferrato, pensionata — Agnello. Giuseppe, 
(0, di Torino, seppellitore — Gianasso Aug. 
‘nata Becchio, il, 75, di Murialdo[AMondovi) — 
Bertolotti Clira, 1d.'7, dl Torino, — Pit 7 
minori d'anni 7. 















— Voglio il suo perdono: se non mi 
perdona, mi uccido da me stesso. 

— Son qui, son qui, Pacifico, risponde 
il padro, st quale;ivi si recava per aspet- 
tare. il padrone, che non sapeva essere 
ià stato di ritorno o che era già ripar- 
tito: son qui, ti perdono con che d'ora 
innanzi sii più giudicioso; 

— Ob! papà, papà, perdono, perdono! 
Si getta In ginocchio a terra, piange! 
‘dirottamente, gli bacia e gli ribacia mille 
volte le ginocchia, continuando sempre a 
‘chiedere perdono, perdono, 

o— Alzati, figlio mio, baciami pure in 
volto: il padre deve sempre perdonare al 
figlio che si avvede e si pente. 

Padre e figlio sì abbracciano stretti , 
‘ni baciano e si ribaciano senza. profferi 
parola, piangono evtrambi dirottamente. 

— Noù si parli più di questo malau- 
‘gurato incidente e viviamo per sempre în 
pace, dice finalmente il padre, 

— Grazie, papà, grazie: non parliamo 

mai di questo incidente, viviamo. sompre 
fn pace. 
— E voi, miel buoni amici, non fate 
Parola con alcuno di quanto avvenne, 
soggiunge il Domenico Palpacelli a Car- 
letti e Mazzola, i quali scno commossi 
ber questa tenera scena, 

— SÌ, tacete per carità, ripiglia il fi 
glio Pacifico: fate che io non abbin ad 
arrossire în faccia di nessun altro che 
al cospetto vostro e del mio generoso 
papà. 











[itanatici neì cori imitativi della ginnastica e |c 








Nascite dichiarate all'ufizio dello atato civile | doputati, senzachà. restassero interrotte ‘mn 


il‘giorno 21. febbraio 1873. 
Maschi 9, fonmine 7 — Totale 16, 








ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 15 febbraio. 
TI duca di Broglio leggerà Imuedì la ‘sur 
relazione, Si discuterà. probabilmente su essa 





‘mercoledi 
‘assai confu 





‘momento le funzioni dell'Assemblea, 

Tl presidente ricineft di consentire a questa 
proposta, perchè, secondo la. proposta. Rivet- 
[Vitek, il suo nficio| cessa coll’ Awsembica e vi 
sarà interazione nell'autorità del presidenti 
‘nom fosse che pér un 501 momento. Certamente 
egli sarà. rieletto, dallo maggioranza dei co: 

rovinoiali,  earebbe pure rieletto pre- 
idente dalla nuova Assemblea , ma ciò zon| 











incchà, quantinque siario: divenute |SONiviene, taato. a vini quanto l'avere: prolun:| 
le questioni chi essa. jmplica fe| ento defattivamente Îl sio potero ad un tratto, 


falee Jo illazioni ‘che si traggono, è mestieri |'Adipondentemente dall'esistenza della Camera 
farsi nn gitsto; concetto delle coso per. poter|Dresente, Luigi Napoleone fa eletto per tnx 
giuilicaro della, condizione politica della Frau: |Beti® d'anni, e potò consentira che un'Assem. 
cia e'pronosticare ‘sul ‘suo: nvvenire, Infutti |Plen succedesse all'altra accondo il modo che 
l'eetateza testa della repubblica dipendo jn|sî vorrebbe tenere di bel nuovo, ma il signor 
now dato dall'esito di questa discussione, e|"Thiera non ba ottenuto la stessa continuità di 
"la ‘essa possiitio argue giianto coesione nb.|DOtErO e prima che accada un'elezione! gene: 
bîano mantenita $ conservatori. :Il perchè ‘jo|rale desitera eesere confermato. nel sno ufi- 
‘'ingegnerò di esporro ai vostri lettori. colla [cl. Il motivo per cui la destra ricasa di sod: 
masaiuna: semplicità e chiarezza lo stato delle | disfare \ questo desiderio di Iai, è che in tal 


cose. 


modo non potrebbe esercitare un sindacato 


La prima purte della relazione ‘sì. riferiace |sUlle elezioni, Vi ho. già spiegato più volte 


falle Jonghe: discu 





i tra la Giuuta: dei |nelo mie, che non ni può elegdero iu Francia 


trenta ed il sig, Thlers:jutorno alla facoltà |ni'Assemblea conservativa ‘senza concorso del 
'di questo di preseuturaî alla, ringhiera; ;Sic-|Governo, perchè in Franoîn ‘un'opposizione 


[com la Giuuta ln secondato 
È 








puùti pin | conservativa ‘al Governo implica contraddi- 
riali il desiderio del. Presidente ,, questa | sione. Un conservatore în Fraticia suona uomo 


Hinposisiuno non incontrerà molta opposizione |cle sostiene _il: Governo e nom 'impaccia di 
alla Camera, tranne una lieve modificazione |Molitica, e nn radicale snona un cospiratore 


olegli desidera. i faccia al terzo articolo; ts 
‘tunlo tuttavia; stanto i più soriî conflitti che 
potranno sorgere, non sarà vivamente. oppu-|st! 


(&ata, L'osso più duro ds rodero, sarà ‘l'ul 





Pertanto il grosso dei conservatori; che non 
dono ‘a cosò politiche rimauè trasoganto 
i [auando gli si db la straordinaria notizia che| 





timo ‘articolo; Per maggioro chinresza debbo |! Governo nn combatte la parte domooratica, 





stitnito. ad esso' dalla Giunta, 


te le proposte del Governo e l'articolo so. [cui era solito n considerare come una apecie 


‘di dellugnenti. Sgomeutato di render il euffra- 


Secondo il primo : u dopo breve dilazione [gio contro il: Gorerno:o nou voglioso ja que- 
(questo parole consenti poscin ‘a toglierle) si |sta emergenza di aostenarlo, per lo' migliore, 


faranno loggi speciali, primo. sulla costitu-|si astiene, 





e il Governo. non dimostra 





zione e il modo di elezione dell’ Assemblea ha- | colla dismissione dei prefetti radicali e: il pu 


zionale, Ja quale dee succederà alla presente: |trocinfo: ben, chinro di propi 





candidati; di 


‘bui sulla composizione, modo di elezioue e uf-|quali nomini egli desideri l'elezione, il grosso 
fisio della seconda Camera; fiuslmente sull'or- |iei conservatori e dei rispettabili cittadini si 
[Uinamento del potere esecutivo al tempo che |rimarranno dal dare îl suffragio, e si noini- 


scorrerà fra lb scioglimento dell' Assemblea [uerà probabilmento un’ Assembl 





resente è la costituzione delle duo nuov 
‘A queste, tre proposte Ja Giunta sostitni 
Heguelite : « Alla: Giunta sui poteri: pubbl 





è affidata ln preparazione e quindi la presen- 








radicato da 
un quarto degli elettori, as. puro tail accor- 
reraono all'oma. 

Per ovviare ni questo caso e ripntando cosa 


impossibile I'iulurre i conservatori a farsi co- 








tazione all'Assemblea di una proposta per cui |raggio e renlero il partito indipendentemente 
(si provvederà alla istituzione di una seconda [dall'azione del Governo, 10: anche contro; di 
Camera, la qualo nou entrerà în ufficio (che [esso, ove fa d'ucpo, i capi della fazione ila 
sciolta. l'Assemblea presezto, Il disegno di/Camera si sono rassegnati al fatto che del 
legge elettorale. preparato dalla Giunta sarà, |prossime elezioni accadano mentre siedo l'As- 
‘dopoché questa avrà terminato il suo Invoro, {semblea conservatrice, la quale può siulacare| 
tinndato ‘alla Giunta! dei poteri. pubblici, 1a |l'auministrazione.ed' esercitare | qualche în- 
‘quale eeaminorà' se sia consentanea alla lagge |finenza. Si lascieranno forse iulurre ad nccor- 


sulla, secouda. Camera; n 


(dare nl sig. Thiers il desiderato prolunga» 


Risulta da ciò che la Giunta nccetta _il|mento: del suo potere, ma, dovrà comprare! 
clmpito delle prime due proposte governative, | questo favore anzitutto colla mutazione degli 


ima ricusa il terzo, è pell'accetture le due | ufficiali dello Stato, 





pol col dare alla destra 


brimio indico una connessione fra In revisione |le richieste guarentigio, ch'egli userà tutta] 


della legge olottorale:e la nomina di ua e-| 


la sua influenza per far pendoro ia bilancia] 


‘coda Camera, non contenuta nella proposta |dalla parte dei conservatori. D'altra banda] 


‘del Govorno. Tuttavolta i dno progetti si 


wigliano cotanto che non possono dar origlte | finchè non 





Îl sig. Thiers nem vuole inimfcarai i radicali 
a etato rieletto presidente, Ilsuo| 





‘ad acuu serio conflitto 6 Ia relazione, del |diseguo è clinro, ma non tanto fucile a colo- 
(duca. di Broglio, sarà molto coneiliativa. sui [rire. Egli vuole assicurarsi, unitamente alla 


punti meno importanti delle differenza. 


Ta battaglia infierirà. sull'ultima proposta [Come si 


(seconda Camera, ‘la fucoltà di scioglimento: 
stato intanto prolungato il suo uf- 





del siguor Dufaure che invita Ia Giunta ad |ficio presidenziale o stabilita nua seconda Ca-| 





ninare lordivaimeato del. potere. esecntivo |mera di resistenza, come In chiama, egli s 





uell'intersallo fra l'Assemblea presente © In|in grado di sciogliere incontanente la. nuova] 
costituzione delle nuove Camere. Nella rela-|Assembloa, ove riesca troppo radicale, e; potrà 


zione sì cercherà (di superare tale dificoltà |fare 





csseguamento su quella che le mcceilerà, 


collo stesso prorvedimento che' si fece per|perchè composta de'suoi canditati. 


l'Assemblea del 1948, quando l'Assemblea 





i- || Non vi espongo tutto ciò ché come uns con: 


toriore sedò sino all'elezione della nuova, e |ghiettura, II Presidente non nasconde: guari i 
i membri non rieletti lasciarono î lora. seggi, [suoî propositi relativamente alla ama Assen 
i quali furono. incontaneute oscapati dai nuovi |blex conservatrice o, ner dir meglio, ufficiale; 





Non sono soltanto. quattro gli fafor- 
[mati dî quel tristo fatto: havyi puranco|ridere). 


la Boraccioni, la qnale, portata a casa 





| — Noosignoro: fu nia rise (cosa da 


‘AA poco a poco si viene a sapero essere 


‘ua, racconta a tutti coloro che la visi-|!l1 Mazzola quegli che foce i tagli alla 


tano in letto la cana del sno aveni-|costi 





del cavallo, sd il medesimo chia- 


‘mento ed abbassamento di forze. In po-|mato a scolparsi, dovette raccontare ii 


‘che ore tutta la borgata conosce, se non 


‘tutto, almeno in gran parto l'accaduto. 


Il veterinario poi che visita il cavallo 
‘vuol conoscere la causa della ferita, e 
non vnol prestar fede che la nielesima 
(nia stata l’effetto di una. forcata, come| 


[padre © figlio Palpacelli asneriscono. 


— Non è possibile, vi sono dei tagli 
‘a croco appositamente fatti per estrarre 


‘qualche cosa. 


— Nossignore, le possiamo assicurare 


‘che è una! forcata. 


— A me di queste cose non se no 


danno ad intendere. 


fatto della palla. 

I carabinieri di Cingoli, sentendo a 
parlare di mancato parricidio, esamina 
rono dapprima la Boraccioni, la quale 
disse quanto sapeva; poscia esaminarono 
il Carletti ed il Mazzola cle, in faccia 
‘all'autorità. non potendo mentire, raccon- 
tarono ciò che era a loro, cognizione. In 
fine si senti il padre. 

— Io non so nulla, esso risponde, 
mio figlio è un bravo. giovane, non mi 


la mai perdoto, il rispotto, ed ha mai 
attentato alla mia vita 


— Voi mentite, perché yostro figlio è 
[da tatti additato per un cattivo soggetto, 





Parla di ciò al signor Giannobbi, illun ubbriacone dedito a tutti i vizi. 


‘quale manda subito a chiamare il Dome- 


nico. 


— Voglio assolutamente sapere la causa 


della ferita del mio cavallo. 


— Le chiedo mille perdoni, signor pa-|tuagenari 
drone, mon gliela dico, mi mandi via dal 


— Sono calunni 

— Non sono calunnie, sono verità. 

— MI lascino tranquillo, non mi tor- 
mentino d'avvantaggio nella mia età set- 











Malgrado questa deposizione del Do: 


[suo servizio, mi uccida, mi ammazzi, jo|menico Palpacelli, si lascia mandato di 


non parlo, 


(cattura contro 11 figlio, come imputato di 


— Corre una voce che tuo figlio ha|mancato parricidio, ed il padre ricorre] 
tentato di ucciderti, ha qualche rela-|agli uni ed agli altri e specialmente al 


Izione ciò colla ferita. del mio cavallo? 
— Nossignore. 


‘padrone Giannobbi onde farsi. imprestar 
‘àemari: raccoglie una plocola somma ché 


— È vero che tuo figlio tentò di uc-|rimette al Pacifico ond'esso possa fug- 


ofderti ? 








gite alle ricerche dei carabinieri; (anzi 








'eome' nom 1l ‘nascondono $ conservatori di giun- 
[gero più resto /ancora al potere. Dicono essi 
è non seuza ragione che sta benissimo il pro- 
(getto dal signor’ Thiere, ma che tratta con 
‘noverehia leggerezza di quella Camera radi 
(ale cul si propone di mandare a monte a 

Pena convocata, Pare ni conservatori che ri 
fuocia troppa fidauza colla Provvidenza © così 
(si ingegnasi, di rendero docile. il Thiers col 
rifiuto di quel così agoguato prolungamento 
‘di potere e chiecchè faccinni nella prossime di- 
acussione e quale che nîa l'abilità con cuî si 
compiloranno; e si vinceranno finalmente. gli 
ordini del giorno, prevarrd sempre quell'ilen 
So la Giunta jitvece di ricusare sponsierata- 
mento lo proposto di’ Dufaurs, lo Avessa ac- 
cettate, avrebbo il Gorerno in sva balla, Sa- 
rebbo; stato mestieri /più mesi per compilare 
tina nuova legge elettorale, creare. uma sscondb, 
Camera e ordinare ill potere esecutivo. Non a- 
vreblie perduto il suo potere presso il Presi- 
"lente, essendo. il corpo che na aveva arnto i 
deatiul fra lo mani ed ancorchè avessero in 
(tale congiuatura fatto il loro testamento, sa- 
rebbe stato mestieri ‘un nino, nè era neces. 
(sario che morissero tosto dopo. Quanto più io 
csservo come lu #na posizione siasi iudebelita. 








col seguire un impulso, il‘ quale infatti è do- 
[vato in gran parte alla paura, tanto più mi 
‘tonvinco che avrà n deplorare la cecità della 
[sua politica. 





SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 19 febbraio, 
Presidenza del Vice-Pres. Vigliani 

Ta seluta è aperta @ ore 0. 
L'ordino del giorno reca : 

1. Rinuovamieuto della, votazione a aquit- 

tinto segreto: di tre progetti. di legge per ln 
approvazione degli stati di ntima previsione 
(dolls spesa por l’auno 1878 del Alinlsteri del- 
l'istruzione pubblica, dei lavori pubblici e della 
ume, 
2, Discussione del! progetto di Jeggo_pi 
l'approvazione della spesa di L, 8,850,000 pi 
il pagamento della somma dovuti. ‘ala’ Società 
‘Concessionaria della ferrovia ligure. 

9; Relazione di petizioni. 

Si da lettura del processo verbale. dalla so- 
‘tuta antecedeate; 
3 approvato. 
Xl progetto per la ferrovia. ligure è appro 
‘tnto dolo brevissinin discussione. 
SI procedo all'appello. nominale per la vé 
‘tazione a, scratinio segreto delle leggi all'or- 
‘dine del giorno. 

L'ordine del giorno reca: 

Relazione di petizioni 

Ohitesi riferisco rulla petizione; n. 4880, 
colla quale il parroco ed alcuni condiutcri della 
natrocchin di Biauchî (Calabria) domandino di 
‘essere reintegrati nel possedimieato! di alcuni 
fondi che allegano essere loro: stati. indebita- 
Imente ritolti. Domanin che Ja. petizione sio 
rinviata ni ministri delle fiuntizo o di grazia 
le giustizia affinchè venga regolnta questa peo- 
(denza. 

II rinvio & tosto hi voti ed approvato. 

Petizioni 459% e 4900 di capitoli metropoli- 
tini che chis suo la riduzione della tassa del 
0.0]0 prescritta dalla leggo 15 agosto 1987. 

‘A ciò venue provvelnto dal Ministro. delle 
fiunuze nel nuoro progetto sulle. corporazioni 
religioso: nella, provincia. di Roma. Quando 

ga ia discumiono quell progetto, lo, peti 
‘ioni #aranno prese jn' considerazione, 

Queste conclusioni sono adottate. 
F'etinlone 4898. — Rosario Rizzo di Monte: 
Jeone domanda che venga approvato il jiro- 
[Betto relativo) ile scuteuze dei conelliatori. 
Propone li rinvio agli archivi, Tl rinvio è 
approvato. 
Petizione 4414. — La: Camera di commercio 
'di Ravenna domanita un progetto per regolare 
Va emissione fninnia del biglot delle vario 
auch, Avendo il minjatro; promeso all'altro 
ramo del Parlamento di presentare 1m progetto 
‘a questo riguardo, il relatore domanda di pes- 
(sare all'ordino dell giorno. 



































lo nette in un sacco (6 sullo propite spalle 
lo porta di notte tempo ai confini dello 
Stato pontificio, ove esso Pacifico si metto 


a farla da muratore 

Trascorsi dno anni crede che la, giu- 
tizia l'abbia dimenticato, e siccome col 
suo lavoro ha guadagnato e risparmiato 
00 lire circa, vuol portaro egli stesso 
‘questa somma a suo padre. 
Giunto in prossimità di Cingoli, di 
rotto a Pianmartino, vede Ì carabiniei: 
‘al fa rosso in viso, vorrebbe ‘evitare il 
loro incontro ed il loro sguardo. I cara- 
binieri se ne accorgono, gli domaniano 
te. carte, e siccome egli è sprovvista di 
ogni recapito, viene tradotto in caserma 
‘e quindi riconosciuto per il Palpacelli 
Pacifico, colpito da mandato di cattura, 
Si ripiglia l'istruzione della causa e 
Istabilitosi che sparò il fucile contro i 
[sno padre colpendo invece il cavallo, 
dalla sezione d'accusa di Ancona vie 
mandato davanti la Corte d’Assisio di 
Macerata per l'opportuno procedimento. 
L'accusato nega ed il padre si asticne 
dal deporre. I testimoni però parlano 
‘eliaro ; ma i giurati non ritengono il 
[Palpacelli come colpevolo di mancaty par- 
ricidio:, lo ritengono solo colpevole di 
‘maneato ferimento , per cul la Corte lo 
condanna soltanto alla pera della reolu- 
sione per anni cinque. 

Sia questo mio racconto di salutare 
esempio a: tutti i figli e n tutti i padri. 

Gunzio. 
































Queste contusioni simo adottate. 

Mtomimnt, Le maggiore della Com. 
iniezione pet. l'esame. del progetto di legge] 

oe. melicazioni alia’ legge  sull'int 
del 1568 chiede, stante l'importanza. del 
legge, cho vengano aggiunti quattro nuorì 
cotti. 

Xinuzi vorreblo iveco che si eegul 
antica comsuetulina , che cioè gli uti 
fino na secondo commissario cingenno. 

‘Avmmri propone di rimettere al residente 
la Bomina del quattro nuovi commissari. 

La proposta Lauzi nim è approvata. 

Sî approva la' proposta Mfunisni , e 1a no- 
aulin dard fatto dallo presidenza. 

Pres. I quattro commissari per I 
culstenzone sono À senatori. Giorgini; 
talleschi, Manri e Padbin, 

Ta seduto é in permanersa sino alle 6 per 
attaudere l'arivo Uî alconî senatori cnde res: 
Rete valida la votazione. 

dn 





























Ci sorivoni 
‘Roma, 19. febliraio: (cera). 

Ti Sella s'è fatto mandare da Firenze uno 
spicchio ‘stmmario. delle percezioni operate 
‘nel ramo delle imposte diretta, (il 1° di que 
‘sto mese, it base alla nuova legge, Secondo 
to inlicozioni che furono: somministrate dalla 
Direzione generalo, la prova sarebbe rinsolta 
ograginuente cd in modo superiore. allo spe 
ranzo, Le riscosaioni, pel solo esercinio; cor- 
rente, cioò non tenuto coito dell'arretrato, si 
ragionerilo l'aspottazione che queste alano 
integralmento adempiute entro. breve: mora. 
Quello che v'la di più notevole si è che la 
puntoaiità fu regola abbastanza generale, non 
‘estetdo considerevolissime le partito antici 
pais în conto di quote tina nico. venuto è 
scadenza, Se a ciò bi agginaga che la risoos. 
sione degli arretrati lin. proseguita con la con: 
eta soleraio, non sî può far n meno di tri 
butaro la dovuta lode nll' ammiufstrazione, 
Venlià la più larga parto del merito spetti 
‘ai contribuenti. 

Senza uscira dall campo finanziario , possi 
dsrvi la notizia obe il Sella ha già rimi 
prosso di sè tutti gli stati di prima previ 
sione dei variî Aliniateri per l'anno 1874: essi 
saraunio prosentati alla Camera. alla sua 1 
pertura. Senonché qui è accaduto ciò chie da 
molti si provelova; che cioè i bilanci di prim 
previsione dell'anno. 1874 sono in sostanza 
identici a quelli della. previsione dofbitiva per 
l'anno 1678, i quali; sono: ora; appunto nelli 
stadio dall'ultima preparazione, Ond' a pre: 
stimere chie anche quest'azo si verificherà, l0 
acontio dell’auno scorso, vale adire che quando 
le Giunte parlamentari avrauno Întrspreso l'e 
‘same degli-stati di prima previsione sulla base 
delle attuali proposte, si troveranno poi ii 
‘sutunno tiotevoliente modificati i dati, mercé 
‘rariazioni che altereramnio completamento la 
Ssonomzia, de bilanci. 

TI Sella aveva. vivamento ‘insistito. presso i 
‘suoi colleghi perchè quosto inconveniente non 
si ripetesse, me la forza dello cos'è più ef. 
ficaco di ogni buon volere, ed è in verità dif. 
ficile di pretendere, che. amministrazioni pos 
sino già fia d'ora istituire previsioni serie e 
oncrete per la gestiona dell'esercizio 1674. 

I giornali. parlano di nn nuoro incidente 
sopravvenuto tra l'Italia ele Grecta. "rat. 
tasî di un malfattore italiano, rifugiato a 
Corfà,.jl quale fa arrestato dai carabinieri n 
bando del piroscafo della compagnia; Pairano, 
ove lo si era futto ventre, mentre il piroscafo 
trovavasi in quel porto, Sembra che il Governo 
nostro debba dar ragione alle protesto del 
l'ambasciatore greco, non essendo dubbio. che 
l'artesto fa operato, sopra. legno mercantile, 
nelle neque territoriali della Grecia, È vero 
che si può allegare come scusa. dell'operato il 
fatto chie la Grecia, così facile asilo dei mal: 
viventi italiani, non la maî voluto aderire fi. 





























































‘carico dello Stato, 
‘lini cattolici inseritti nei ruoli degli elettori 
satonai 


dallo Stato può, sol 
fare atto di giurisdizione © d'amministrazioni 
‘episcopale. 








fuora ar stipulare con: noi um trattato dl estra- 
[dizione. 


Teri (20) principe Napoleone e la principessa 


Clotilde ricevettero la visita del prefetto, di 
Btiano, del generale Petitti e del Sindaco, La 
principessa Clotilde s'intrattenne secoloro con 
‘Affottuose parole, 


Oggi lo dame di Cortesi recheranno pure 


‘& far visita ‘alla principessa. 


LA LEGGE SUL CULTO CATTOLICO 
NEL CANTONE DI GINEVRA. 
Il Gran Consiglio del cautone di’ Ginevra 


ba incominciato, il 15 corrente, In discussione 
în tersu lettura del « progetto di leggo enì 
culto cattolico » nel Cantone. La forma pri- 
mitiva di questo progetto ha subito! dello mo-| 
dificazioni nelle duo discnasioni. 
Portanto' crediamo  cpportuno riprodurlo nella 
‘sua forma nuova: 


id avvenute. 





TI Graù Coneiglio sulla proposta del Consì- 


(glio di ‘Stato; decreta: quanto segue, pere 
sero sottoposto all voto ‘popolare : 


Art, 1, curati e vicari, il coi salario è n 
sono nominati dai citta» 


Sano ravocabili, 
‘Art, 9. Il vescoro, dibcesano riconosciuto 
ni limiti della leggo, 











i vescovo, dioessano là, sotto 
la responsabilità sua, i suoi poterì o una de- 
fegazione della sus autorità ad un mandata 
lo, questo dovrà essere approvato dal Con 
glio di Stato, L'assenso. dato questo man: 
latario dal Consiglio di Stato pub sempre ve. 
at ritirato, 

Le parrocchie cattoliche del Cantone devono 
fut parto d'una diocesi sviazara, 

Lx sele del vescovato non potrà essere ata- 
bilita mel Cantone dî Ginevra, 

‘Art. 9, La leggo determina il numero e la 
cirooncrizione delle parrocchio , le forme è le 
condizioni dell'elezione dei curati o dei vicari, 
il giuramento clio prestano entraudo in fun- 
zioni, il caso e il modo, della loro revaca, la 
organizzazione dei Consigli incaricati dell'am- 
ininistrazione temporale dal culto , nonchè le 
sanzioni dello disposizioni legislative che lo 
concernono: 

Ant. 4, Sono abrogati gli articoli 190 e 193; 
‘lella costitnaione del 1247 ,; e în generale 
rntte lo disposizioni contrarie alla presente 





I curati è } 





‘condo il modo precedentemente in vigore, non 
fono soggetti all'elezione, Tutte lo altre pre: 
Verizioni della legge, compreso il giuramento, 
sono applicabili ai medesimi. 





CORRIERE DEL MATTINO 


TELEGRAMMA DI OMAGGIO. 
AS. M. AMEDEO DI SAVOIA. 
La Camera di commercio ed arti dì 

‘Torino che già ammirava le. costanti 
prove di Ioaltà, costituzionale date su) 
trono di Spagna da un Principe Italiano 
‘ad inaîtazione del paterno esempio, ora, 
commossa dall'atto eroico dell'abdicazione, 
ossequiosamente saluta il Duca d'Aosta, 
l'Augusta dî Lui Consorte ed i Reali 
Principi nel loro, ritorno alla patria 
dimora. 
T presidente 
G. B. Tasca. 
L'on. Restelli, in seguito alle sollecitazioni 
‘le'acof colleghi, sl è deciso ad accettare l'uf- 





cio di relatore della legge sulle corporazioni 
religiose, 

Secondo l'Ztalie il Consiglio dei ministri n- 
‘vrebbo deciso di' presentare me Jeggo per lau. 
mento di stipendi agli impiegati ; le quale 
‘anzi vorrebbesi andasse in vigora sin dal 1°| 
loglio prossimo, 

Il Journal de Rome scrive: 

Maffsi di Boglio, primo segretario della La- 
‘gaziona italinva a' Londta, riceretto l'ordine 
di recarsi a Madrid, ondo adempiere provri: 
soriamente la funzioni d'inoaticato d'affari , 
avendo Barral:,. compreso il personale della| 
Legazione , in conseguenza degli ultimi avve- 
luimenti di Spagna, dimandato il suo richiamo. 











Scrivono da; Bondeno 10: 

Oggi pure siamo. lieti di constatato il con- 
‘innato, decremento delle'acque del Po, o 
‘dell'inondazione ; segnando le prime metri 8 
195 e 16 seconde metri 1 845 sotto lo sero 
degli irometri in Stellnta: 

Quanto prima verrano, n spese del Govsmo, 
‘ttivate lo seguenti linee talegrafiche, cioè 

Da Stellata per Boleno a Ferrara, e da 
Ferrara a Copparo da comprendersi nel ‘ro: 
‘getto di difesa © di sistemazione. dell'arginn- 
tara del Po. 











Te corrispondenze di Spagna non segnano 
alcun incidente che sia degno di spesialo ‘nt 
tenzione; però in complesso Je notizie sono 
buone. ‘Tanto nella capitalo como nello pro: 
rincie l'ordine non fa peranco turbnto, La 
voce corsa. che il generale Clusoret: cd alcuni 
‘ttri comunarii di Parigi fossero, arrivati a 
Madrid, non ha alcun fondamento. 

Un telegramma pubblicato dal. Daily Nece] 
reca (che; conformemente ad una ‘deliberazione | 
(el Ministero, lo elezioni per i Conigli mu. 
nicipali e provinciali avranno ‘luogo fra qua! 
‘quindicina di igiorni, è che le Cortes saran 
sololte sel settimane dopo, ondo si proceda a 
umore olezioni. 

Risulta pure da ‘ulteriori informazioni, che 
la maggior parte: delle. Potenze europee 
luon sspettano altro che la comunicazione of: 
ficialo dell'impianto della Repubblica spagnuola 
por riconoscerl 

Un telegramma da Vereailles dice. che i) 














sig. Olozaga ebbe parecchie conferenze col mi- 
‘ulstro degli esteri, sig. Rémusat; il Governo 
francese attendo ancora che il. Cousiglio del 
ministri abbia deliberato per riconoscere offi- 
'cinlmente il Governo di Madrid, mentre il ti- 
'conoscimento esiste giù di fatto, 

Se dobbiamo. prestar fede: ai fogli di Bur- 
‘cellona, nna/Commissiono mista, composta di 
\priocipali ed operai, avrebbe firmato na conven: 
icne relativa alle ore di lavoro, inviano poscia 
delegati a Madrid per domandare al Governo] 
‘che necordazse a-quella. convenzione il carat- 
tera di vin regolamento generale. Quantungne 
luepirato da buone fatenzioni, quest'atto sarebbe 
decimmente arbitrario, nè il Governo potrebbe 
lasciarsi trascinare su questa vis. Questioni 
[li simi! genere non eatrano nella. competenti 
dell'autorità costitaita : esse stanno nel domi: 
to della. libertà nè sì possono risolvere che 
per transazioni volontarie fra. principali ed 
operai 


DISPACCI ELETTRICI PRIVI 
CAGENZIA STESANI) 
Parigi, 21 febbraio. 

In seguito alle decisioni della Com- 
missione dei Trenta , avvenne una scis: 
[sura fra la destra legittimista ed il ceu- 
tro destro orleanista. 

Asslonrasi che i carlisti aumentano in| 
tutta la Spagna, 























Londra, 21 febbraio, 

Teri ni tenne a Trafalgaraquare sun 
mesting di operai per domandato al Go: 
verno la nomina di una Commissione d'in- 
chieita sul caro del carbone. 

Vi assistovano 300. operai. Il meeting 
non essendo abbastania numeroso, venne 
aggiornato al 24 corrente, e separoue! 
alle grida di: Abbasso gl'incettatori del 
carbone. 

Notizie da Lisbona recano clie la tran- 
‘qnillità regna. dappertutto. Il Governo 
chiamò le riserve, peroliò temo che Ì car- 
listi od i federalisti repubblicani siano 
respinti alla frontiera. 

Parigi , 21 felbraio. 

MThiera ricevette ieri Arnim ed Olosaga, 

Il servizio dei viaggiatori è ristabilito 
(sulla ferrovia del nord della Spagna. Le 
truppe scortano 1 treni nella traversata 
dei Pirenef. I punti minacciati dai car- 
liti forono fortificati © protetti con forze 
'anfficienti contro nna sorpreea, 

Madrid, 21 febbraio. 

La banda Ollo, forte di 2000 uomiui, 
venne sconfitta sullo alture di Miraval- 
les, riportando grandi perdite. 

La fregata italiana Ronia giunse ieri 
@ Lisbona, 

L'Imparcial orede che Don Carlos tro- 
vasi da tre giorni in Spagna. 

L'Imparcial consiglia il ritiro del pro- 
getto, per. l'abolizione immediata della 
schiavitù a Portoricco e si rimpiazzi con 
un progetto per l'abolizione graduale in 
tatti i dominii spaguuoli. 


possessioni portoghesi nola, baia. di Lagoa, 
Questa stazione  pormetterà ali’Alemagna di 
toinandare la parte sud dello costa orientale 
d'Africa | în “ai si trovano molte possossioni 
enropee. 

Si tratta di unire con’ rima via ferrata il 
porto di Salonicchio alla frontiera ansirisca, 
Notisi cî < con questa nuova via Safonicohio 
‘diventa. il porto più vicino /al Canale di Svex 
‘sl trova in comunicazione diretta. coll’ En 
topa. centrale, con un guadagno consilererole 
su Bindi, ‘Triesto e Marsiglia, 

La. Commissione cha si. disse riunimai ab 
Cito per l'anificazione della staeotata, avrà 
ora’ poco da fare, perchè la maggior. parto 
Melle granili nazioni marittime, compresa la 
francese, banno già adottato il metodo dì mi- 
[sura inglese, che è appunto lo atesno prati- 
cato dalla Compagnia di Suez, Chindiamo 
‘questo cenno di notizie con quella che ts na- 
igazione a vapore si va estendendo giornal- 
(mente nei mari dell'Indo-China, 

Torino, 14 febbraio 1878. 
GF; Baniril 











Tro marinai asfissiali. — Leggesi 
nella Vuoi Spezia: 

Ta sora del 14 in ua paranza ormeggiata 
‘nel mostro, porticeiuolo, 1 tre marinai che for- 
totvaro l'equipaggio, pare che per ripararsi 
' al froddo accondessero del carbone nella ca- 
mera di poppa, quindi chindendo il boccaporto, 
 coricaneato, 

Teri mattina allo re/11 12/1 marinai dei 
‘baetimenti vicini, non vedendo alonnio ‘a. come 
arire în coperta; insospettiti, salirono’ sulla 
paranza, aprirono Îl boccaporto e scorsero, con 
‘lolore, i tre marinai della paranza asfisiati. 

Tno di questi eventurati (al contatto. del- 
l'aria pura die segui di vita, e. fortunata» 
‘niente sono riusciti a rianimarlo; gli altri due, 
= | padre è figlio, erano morti. 

















FATTI DIVERSI 


Canale di Snez. — II bollettino de 
cadario della Compagnia di Suez, del 19 feb. 
rato, pubblica un telegramma d'Ismaîlia; în 
[data 10 corrente, che anuunzia aver attraver- 
sato 11 Canalo di Suez, îu questi dieci giorai, 
[29 novi, le cui stazatura è di 41,900 tonnel: 
Inte, L'entrata del sereizio, del transito dal] 
1° al 10 di questo ‘mesa suonta a 468 mila 
franchi, 

Ti piroscafo European, nel suo viaggio da 
Liverpool a Bombay, attraversò felicemente il 
Canalo con un fivanfe. d'acqua di 7 metri e 
30 /Gentimetri. Quindi 1a azioni di Suez furono 
‘molto. ricercate: nel’intlera ‘settimana, il che 


Ovsino Grassres di 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’ Osservatorio astronomico. di. Torino 
@ metri 278 sul livello del mare. 





91 febbraio 1873, 








lato atmosterico 


guotios 
Vento 














Sant 

nova. che l'opinione pubblica è favoravele al E IAA 
Compagnie, malgrado Jo siMicolt. cho o [| *407# 319|/A4| 8915618/8/0/a/8ip;w, 
muovono a Parigi od a Costantinopò! ae) DI | 

La lite mosen dalle. Messaggiorio francesi] 1749,9-t 9,61 47/1 B1:15*10'/calma |q; ser. 
alle Compignia del Canalo di Suer, ha fatto] 12m. 
in gran) passo, Mentre il processo segue Il] 745,5|+7,3| 3,0| G4lio*2t’lcalma (a,p.n. 
ito corso ,_il numero delle navi che attraver-|| pom. 

sano il Canale aumenta giornalmente , ed | 745.5 10,4] 6.0| G41test'icatmo leer. 
prora stimo) psi | ca 

forte proporzione, Leggesi nel giornale fran: |* PT:| i 

cane Za Uilert cho 110 navi Daino pasto || 7468|+ 88| 60|| 74/1110! cama lee 
il Canale nello scorso gennaio , e'cle bauno? nom: 

prodotto 1,000/000/ fr. Sî può sperato che-ta | 1744,5|+ 3,9! 4,91 79|16*18l0'a. |ser. 
medis. mensile dell'entrata, nel corrente auno, | Temporatura eitrema al minima + 2,0 





‘sarà di due milioni di franchi. È cosa giusta 
che dopo aver. compiuta nu'opera così gran 
‘diosa , gli azionisti della Compagnia di Suez 
'faccolgario finalmente il frutto dei ioro sacri 
fai © della loro sofferenza. 

Ta Compagnia Aziziè ha inangarato or ora| 
nu servizio postala tra Costantinopoli ed i 
porti del Mar Rosso, L'aftuenza dei pellegrini 
‘aî Luoghi Sauti è molto notevole nell'anno 
corrento. 

Il Governo tedesco; sta. per. acquistare le 


ord in gradi contesimali/ massima + 11,9 
‘Acqua caduta mill. 0,0 
Afinima della notte del 99+ 9,8. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempio meiodi Roma), — 2à febbraio 1879, 
Neacero del Wole, ore 7.10 — Passaggio 
al aueridiano, ore 19 63 — Tramonto 5.86 
Neecora della ma 4 49 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 8 57 matt. 
Tramonto, ore 1 5 sera 
Giorno della Luna 25%, 
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Notizie C tali n Banca gencralo 600 — |Obb, regia Tubecchi — — 4505|Ax, Ban, di Torino; Cid mì in con| Lione, SI. — Affari in sete molto 
otizie  COMMEFCGIALI [oc dettano vitara ch alt ae| | Bucca dl Cotrzine 878 = | ata gta etc sso = 65 | 678 90 811/867 60, in lin 608 670 [netti 
il mercato ‘si mortrò abbastanza | » Bacca Todustia Mi |Prenito 88 S0| 670 STO 871 650 60 887 0. p. 28/ Oggi passarono alla Coaditione: 
dei EPIFANIA GENERALE ulivane/a io) Ros pe ile A 88.86 (20S5%. Lavori Pabbl, 0, d. g. pino, Franci e Bull dui 
eli canail'a’Irrigaaionel italiani i praticnrono: » Bauca Cotonificio —39°—|Gonolidti Toglet - 92ono ‘09Ge| j 070 sto, di mino MIO 8 i nima o I ng 
(Cnnale Cavoli) ‘Riso all'ettol. L, 40 05 32:65] n Banca Lunificio me Vienna, 20 2 RO. # 4 1 MRI 
î Cs Framento n n2570——| n Regia Tabacchi dUi= | sobilie 336 — (958 — | Pezza d'oro da L, 29 46 n 99.50, crd ® Ce 
ai gforno 4 dl pv. mario (marte [Scgala = n185019—|  rerrone'Meridiorali 42 |Lonbando Io = ima] = a 
0) le ore 11 del matto, in Torino | liga n 019451485] n Farr Konzzo 30 — | Austrinche Aîi — (sai —| CAMBI game Totale Billa -53_ Balle RE 
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i , i tio la Galleria Natia, Torino) Palmasso) Lucia, fa Ai 
RPianoforti Armonium ° (Ca, aio [{{tosi gomicititi a 
di ; TR DD FELICE fabbricante e negoziante di Pipe 0 Portasigarî || isti snai 
soci cane dal ga iran IFFO, PIA DI VERA SCHIUMA DI MARE ED AMBRA! |[ecticio er de 
‘regio (Gre 7.112) — Opere |pusle, 018, detta fabbrica venne notaso!mente ingrandi iaventore del Compressore Tgniferufogo per Pipe, [f|[lata, linto fatto dichiara di non 
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da chewri 
«MIflert (ore 7.914) — La comita 





[CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 
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La Ditta G. Baroni, Torino, vis Lacrange, N. 17, | | 

tieno in vendity enrtoni originari del Giappone | 

iena importazione diretta è gartutiti dello duo primarie pro» 

vincie didonesbawa-Oshiou eWedda-Sindshiou, 
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ent to portanti. ataliiimenti, mauifattu» 
Fivei che dirigono, a dopo constatata le i rapide ottenute 
Altra) da lorò confratelli, che'i siguori Mawirel al sono decisi 
i fas conoscere; la oro deoperta. — La VULNERINE guarisce 
totte le ferite; punture, morsicature, scottature, contu- 



















































Pa e TRN tate Go De (| ioni, roteare. piaghe racenti o antiche, sens esile [| Atnncinia Ioberit e Pieri: farmaci 
Sepp e ene INCHIOSTRO INDELEBILE 
mo pen sonno ER | NI I 
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“sai evimatini sle m| [È Tel spo mei meet SAI ASTE] anorino i Ponci fn nati el i cdi usi] Erto Troilo Rete ie e re APRINO 


Tucio delte Venaria. Îl numero dei. depurativi è considerevole, ma fra questi il Rob di 
Tutto lo domeniche recita di Boyveau-Laffecteur dis semire occupato il primo ran 


fee CARTONI ORIGINARI]: Se BANCHE UNITE 


‘gl'incomodi provenienti, 'dall‘rerionia ‘del sangue 























| = rogesv anna a lire 15 (quindici), ATGERIEMOT:(GUS10A9O dipoprala0 mesomengato sotto (6 0 
Ì MAESTRA LEVATRICE dopo il terzo anno di ottimo risultato anche in quest'anno lattio segrete recenti «d inveterati 





me dopurativo potente, diteuggo gli acidanti cagionati del mor. AUMENTO DI CAPITALE 
CE OI LA SOCIETA’ BACOLOGICA e Sea in rr I ili cage EH con roriilà RA di lerisione dLIDApicb la) Generale 
pensione per part ’ ‘de ne hm troppo fireso. in data 2 febbraio 1873 


mite simie sie sl‘ |moegnere M. A. FÈ e Compagnia] "i ve rob da poyvenu Leteeteur i vegdo i psi di 10 
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| pi fore Bisio 1 Giu rettente fn riesci, Corio Carlo Albrto, . 610 |{Adccic all'on da Ain sane one di N. 60,000 Azio 4 
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| - ti ni sino Cage se c'comp. | pianoforti, armonium ca Organi a cilMdro  azti sro cio porci rire oo soi 
Mobili a buon mercato Sr opzione: 








L'opzione verrh dichisrata mediante 


MOLA GIUSEPPE La Ricavuta provvisoria Mlsciataauri <"iccetta dt 


isperrivi Titoli, 





DOGINI FERDINANDO. 





n i glorni dopo nei i 
T none a [Titolo Tntericale liberato del I° Veraaco to VA 

appezziere e negoziante da mobili E B ANCHARD Premiato nil‘ Esposizione Universale di Parigi nel 1867; in Torino |Mba ‘ran. ito i L- 10: Soratino resa 

d'OSni genere ed oggetti reati D. BLA e Cr ‘s0a medaglia di 1° late, uel 1871 evo diploma ‘di In grado; [Hut to, mupite di epposisò bollo, la Azioni Uvpositate, 
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La rimazanti N. 20,000 Azioni sono mosse alla pubblica sotto: 
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AFFITTAMENTO 8] nevica rozzo Lire 65 caduna. ) 


devoluto per fatiero al fondo di riserva 





Pectita grande. ribar 
SSNI praticato, armo del To, N: de | 
cata Priot, Torio. S| 


CARPE DURI.ET sì SANITÀ 
VINI DI SPAGNA Suc 


‘edi Milano coa medaglia 
Deposito di Cristalli per uso di piedestallo ‘al piano 

fonti'a L, 2 50 caduso, 
‘Torino, via di Po, 





tia di Po, NA; Torino. 
FABBRICA E NEGOZIO 
v di PIPE e PORTASIGARI 


di schiuma di mare 
e d'ambra. 
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o Sì eiegulace qualsinali lavoro di scultura al' a figura cho ‘A or. Îll tetta tenuta detta u La Possata w di proprietà di S, A. R. il Duca | ella Socistà,; e sarà pagabilo 
FOGLIE DI COCA ese || 0 ice tie radi ve i or Cena 
DROGHERIA Arnonto, ||| liporsioni. Prerzi modltiaimi, Salleltadize nel lavoro, Quae [| |ziorno 18 mario prossime, alle ore 9 sotimeridiane, nell'uficio dol: RIA ARA SCUDO manto 





Torino. 391 Fintondenza della Casa Ducato in quetta città, presso il qualo come 


via Po, N, SI 
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Pipe a Bozzolo assorbenti la nicotina, sistema igienico [f|pure presso lo studio del notaio patrimoniale e collegiato Carlo Fi a ì Le ‘ersamento, 
BLANCHARD, diretto ed Approvo dol Conigiio Supe | Lsco Alta Vo enel (relativo epiteto | Sgt pilciaa sì Sselari on ricevuta revisori di esere es 
| Commità di Casalgrasso ||'teaiinie un piscoto e smeptice sp di gese CL emniminli AO FICA canne 
‘Abitanti 1500 SRO e | 





30 30 Lire 10.dal 10 al 20 aprile. 
gita ESPOSIZIONE gistm 3° 10 dal 10 si 20 verio. 
CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA n again 
ENTRATA LIBERA è 10 dal 5 al 15 settombre, 

Tutte Jo sere dalle: oro 7 allo 9, eccettuati i giorr festivi, Plazza | È fatta facoltà di anticipare i versamenti nol qual caso. verst 
Garlo Fellce, N. 7,0 plazza Lagrange, N. 2, Torino. 16) [ritpoito l'interena ratenle del 4 per cento.” di 


Apoglia di gran parte della nicotina di cui é saturo, pur. così 
nad il carattertatico quo profe. 3 


Tala sinteina esseozialmente igienico si raccomi 
matori e segoalamente & quelli di fisico. del 
fanno n Immedisto bunefco elett 
L'apparsechio, può adattarsi anche n poriasigari. 
Si compra Carta-Moneta Avstzi 
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Nella fabbrica di Cappelli 


I singoli veranmenti devono |éssera ezeguiti presso quell'Ufficio dova 


Casa di S. A. R. Al Principe Tommaso di Savoia ‘be Tuogo la sottoscrizione. 
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‘Duca di Genova. Ta sotioberizioni nti Ì 
Îl iosa, By avvezie il pobilico ooi si ricavono in Asti, Alba, Gasalo, Satuszo, | 
| Il Shiro di piasoozti da cesto di Arfittamento Reino: Dogliani, e Nizza MonferFato presso. gli Lili. delle 
Îl Salone i PAIONO dl piscolo clifzia Mretioy d RIma dedi via Po, N. 57, in fondo del Portici la'Aleesandria preso la Manca Popolare 
| | Bbitalo 1679, e cos ‘os 1a |sel lerritoro di Torino, regione Maddaleoe, Bar di Star, a cladue ||| Trovasi un prando tsscrsimento di Gapplli d'ogni genere garanti s DO 
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| bilimiento- 180|) ‘Por lo condizioni rivolgera all'Intentinza Docale, piasea Sì Giovaoni; RS rosa) n la Banca del Popolo, ria Alfieri, 20. 
alazio Genevese piano verremo; Ti sant i ceti Ta Es Casto De-Feraen. 
VAR. HOUTENS NOG a ella sottoscrizione, vere fatta proporziooalo 





Vendita Volontaria 
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Il fuit ruaiel capi o prati Ieri: Querto Gaeno macionto Gnam migliore sd n più buon prezzo in attori rai 188 
ii Per Je informazioni dirigersi al AGREE Care aietsuty a dosi ali Torino) piazza S Carlo, o. di qui di Cloecolatio, — Una libbra basta per 400 chicchere, 
agi ee lc Tic |a CAI mne it SEME i O | o seine ella, ll er Ml, se Cc che T 
| adelante vaglia por pl, pe Ja destla, si pedlcono a perio dimen a a Bondo de don enti pe campi mi 
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circa, giorante 100, 94, ‘a pochi mi di n ls ‘conta în cui si trova, e non messo nella latta. (I° Pubbl.) \ 
IS Gul dalla cia, muta prato; metà SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA Stan Îl aitoi aumento del vigeaino; si notifica, chis allo ore die 
| SE og: NOLTURE CATASTALI, #0] del peso di una fibra, Ita ed 3a di bb: Hai Ho nuoro incanto per Te vendita delie pabuato si nvocleri 
| | Haro ca Cassinis in deco) ET OE TERNA At n, Su Pesoonratoni al preszo di Lire 5,50 — 3,50 — 3 (Aalto, Apranca: Ito ROElL Alberi della Gita mella, DIRGRA 
Re ioni Doe an -="e Verte mestre duiesio al Peso dl Lr1A evo a (avere dollar: 
| D dere ittero liana ateneo di uno QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE rami i foi piene site 
a veni dere EyOriai rasclia dla ee discipline, ec. ‘modali da €. J. VAN HOUTEN Z00N ll capitolato delle condizioni‘ visibile sel civico uttio d'arte, 
a ao È ian 
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Pes Bincolta de usio PUST i 
Al de; Giuseppa Gumino rivedi SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA i con Mii DEGNO, gia NEL FALLIMENTO | 
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irepio ngnor Sento È, Nodari, i 
ca di Finima di Forio, SE 
































| | sl “Bernardo; gial 
îl toro di Giornali la Piataa Ghri PER LE FESTE DEL CARNOVALE La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernai rino || sterco Puerta, pretura Sdi | at Driditta Giseppe, già nego 
| ° lungazione sino a tutto il Martedì Gi CON DEPOSITO 0 red fante Tori 
| È = |prolungazione sino a tutto il Martedì Grasso x È cdi ‘Si Avyinano li ereliori arimensi | =f@Nte é setenie in Turin 
| Da affittare al l' aprile RO GIONLO REN GUEssO [RORINO) presto Gimatetii (già Ontarel), ia rie Dora (tile fconzio, Mie ottone | Lo SO: 
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8, Indiriazo ivi. faro aclla formaziono' del. concor: 
È de miniatus , A tutte le persone che ordineranno una dozzina di ritratti | dato, ur petalo 


pi Gita 
istantanei i: DUE POSE col presente Biglietto di favore: [CASALE èa Tommaso Mutter, Contettiere. Forino, 17 febbraio 1078, [Cet di conan 





visago lì. creditori ‘di i 
metterà zl termine di venti gio; 
hi al sindaco deflitivo signor® 





nidico cupo Stefano Avetta, od al ta î 
caccllere del luni dino | 
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Da affittare 1° regalo? 90 ceptimetri di Magresium. GENOVA la Lagorio, fratelli, di Antonio, Nego- "AVG! Mamirola visescane. | uindi Alla pretenta del compatite! | 

ba sfitare e agerio frate DE, 1 det dl preza dlgizinae  | 
| endlere i quiero de Ti 1° regalo: 1l Negativo fotografico del tostro ritmato. INTRA (Lago Magglore) is Cacola Linigi, Farmicista, [o NEL FALLIMENTO, |ogxo Ala. Jecelimo del tl 
dArmata nel borgo. regalo: Uca graziona Cornice dorata evo passepartout. ri , Negozio direi. Piacenzo, già, dro.[ mento, all quattro dal ‘promtimo 
Gellapoa di m. 4 de regalo: Una graziona Gornice dorata o pescnerioni. | | IMLANO A; Manzoni © O. Fermi ni goncenzo, gl, deo |mazzo, alle dre 0 di matin ne 











tutti ‘i giorni dal mizzodì alle due, | Prezzo fisso por 


ti Istantanoi in DU POSE L. s, [NU È n 
O INONDOVI' Breo di Salomone Ant: 


s ua inla di detto tribuaale, della 
ituata in via Po, n.43, planv primo, è aperta | MONDOVI' Pinzza i Canova Carlo, Confettiere, 


Suono, d1, verifleazione dei. loro crediti, 


Si avvisano li creditori. di ri: 














ea da e a TEO RITA de Menaio Ala porerolate } adi Mi 

| te; una ghiacciaia. = Rempito| (il i immimille Ice Al magnesiam. Il signor È 36 |'TORVTONA da Ferr Giomnni, Confettiere, iero el ermite di #0 giorni | el suddetto fallimento con sen 
dl psi, senta dle Uso | ola nta ammine hucg A magneatam ll debe GUAI Did FRRICRRLI di Graneri Gionchimo Fondachlere, | sido dtiivo i. \ldiaca] eta di bit gra dico 
- Soraga MI di miniatura OLARY: VOGHERA di Sutter è Galles, Coniotiere inno ZA de corenta mene, 





















SÌ pregnno | ignori che volessero epprofitiare dl quattro vegali 
Una Bottega da affittare |aoci.l'eratia di'tuglioe dal giocuale qsto Biglisito di tavore. Afiglia!a di guarigloni ottennto dal rinomato 


Serpe prio SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE! 


PE vai porlazio: 170 
ioltardo conpiaia soave. | Grandioso. Locale spire urro nem © malattie di petto, mal di gola, più le tossi néi bimbi, 
\ Bigliardo Satis ‘jrcuo. | quadrati, da affittaro al presente, ) met | Vanini in Torino, piazza Catello, 17; Si spedinae contro vaglia. p STE 

| Emmanuele Fubini e C., donehiri in |ssl, L dl Bocci grado Li 2 00 I plcola, — Depuito pelle ‘Torino, 


Diigo! ai Deltado Sal core‘ Dicigatai preso li 
Ì del Cad Lontra, via di Po, Togizo. IOarlo lbezio, N° &; ‘aor farmacig e sonttterie, ‘Ave, Masala riccione, 





due di rettembro 


Torino, 90' gennaio 2673. i 
vs. Massurola vice:cauo. 
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